La fratellanza : societa di mutuo soccorso fra impiegati pubblici e privati : cenni storico-statistici / G. Orti by Orti, G.
J ~ Y ~/i?,-,e /ed; ~e-#~ 
_.,(. ~.,,,__,,-/4-v,,,____ 
G. ORTI 
SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO 
FRA 
IMPIEGATI PUBBLICI E PRIVATI 
C E N N I S T O R I C O - S T A T 1ST I C I 
MILANO 
TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA 
Via Andrea Apr,iani, 10 
1877 
•J • • 
I. 
r l 
I 
~ 
~ 
i I 
I 
I 
' . 
.. 
"' 
G. ORTI 
LA FRATELLANZA 
SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO · 
FRA 
IMPIEGATI PUBBLICI E PRIVATI 
e E N N I s T o R I e o - s T A T l)T I e I 
Estratto dalla Rivista della Beneficen::a Pubblica e degli Istituti di P ,-evide11::a 
Pnscicolo di a,prile 1877. 
MILANO 
TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA 
Via Andrea Ap~inni, 10 
1877 
N.ro \NVENtARIO . 
~'gE!\~1-
• 
a 
All'Illustrissimo signor cavaliere 
SPANTIGATI Dott. GIOVANNI 
benemerito Presidente 
e Consulente medico della Società di mutuo soccors9 
fra impiegati pubblici e privati 
La F'~aeellanza. 
A nessuno, meglio che alla S. V. m.ma, saprei certa-
mente dedicare questi miei cenni sulla Società, da Lei 
così lodevolmente presieduta. Non al merito del lavoro 
voglio io, che da Lei si rivolga il pensiero, ma piuttosto 
allo scopo, che compilandola mi sono proposto , Dare, 
cioè, nei limiti delle mie forze, la maggiore pubblicità ai 
buoni risultati ottenuti, così, che gran numero di previ-
denti persone ne abbia stimolo a farsi partecipe di sif-
fatte utili~sime associazioni, e a renderle conosciute, ed 
a costituirne nuove altre, ove ne possa essere l' oppor-
tunità. 
Accolga il mio debole omaggio e mi permetta di dirmi, 
Della S. V. Ill.m~ 
Torino, aprile 1S77. 
Devot.m0 
GIUSEPPE ORTI. 
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11 più naturale, e quindi il più antico fra i di ritti dell' uomo, è cer-
tamente il diritto di associazione. Senz'esso non esisterebbe la patria, 
non la nazione, non la famiglia. A tutelare le loro vite contro gli 
assalti degli animali. e degli elementi, a rendersi forti contro gli osta-
coli della natura istessa, a conseguir sapienza, virtù, potere, gli uo-
mini sono stati mossi da un interno inconscio eccitamento al vivere 
sociale-. 
Uguali bisogni, uguali stimoli, benchè di minor conto senza dub-
bio, hanno spinto poscia gli uomini, già inciviliti, a riunirsi in as-
sociazioni; il cui fine fosse il conseguimento di qualche bene, forse 
non possibile a godersi ed a raggiungersi da un uomo solo. 
Le Associazioni di ,mutuo soccorso, di mutua difesa, di mutua 
istruzione non son cosa solo dei nostri tempi. I poveri hanno impa-
rato ben presto a. riunire in una le singole forze per aiutarsi a vi-
cenda contro il bisogno o contro la prepotenza. Ai. giorni nostri le 
libertà costituzionali sancite e mantenute, il progresso delle scienze, 
la facilità . delle comunicazioni, lo sviluppo dell'istruzione, . hanno con-
tribuito meravigliosamente a -renòere attuabi\i quegli impulsi, · e siamo 
lieti di riconoscere, che anche in Italia non è scarso il numero dei so-
dalizi, che, lottando con costanza contro · gli ostacoli e contro le dif-
ficoltà, riescono allo scopo, per cui furono costituiti. 
Da consimili pensieri mossi, il 29 dicembre del 1869 alcuni im-
piegati con lodevolissimo int~nto costituivano in Torino la Società 
di mutuo soccorso fra impiegati pubblici e privati ·« la Fratellanza. » 
Ne era scopo . procurare ai membri assistenza sanitaria, so0corsi 
nei casi di malattia, soccorsi ai vecchi ed ai cro~ici,· con un monte 
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di morte, la cui somma in lire doveva essere pari al numero dei 
soci effettivi all'epoca io cui avveniva la morte di un membro. 
Ogni associato sborsava una tassa d'iscrizione ed una quota men-
sile secondo l'età, mentre, per formare il monte, ciascuno dei soci 
stessi doveva, ad ogni morte di uno fra loro, pagare una lira. Coi 
fondi disponibili dell'istituzione potevansi poi anche eseguire pre-
stiti ai membri della Società. 
Le nuove istituzioni hanno sempre a superare ostacoli non lievi. 
Y'è l'indifferenza del pubblico, v'è la diffidenza, la poca costanza di 
proposito negli iniziatori, la poca loro disposizione a sottostare a sa-
crifizi, a noie, ed a disinganni amarissimi, in pro di una istitu-
zione, che, buonissima in sè, può per l'apatia altrui o per le ristret-
t ezze dei suoi primordi , cadere prima ancora di far chiara la sua 
eccellenza. 
E tali ed altr i ostacoli non mancarono in sui primi tempi alla Fra-
tellanza. Molti anzi, che già ad essa avevano aderito, venuti meno 
di animo, tosto se ne staccarono. _ Se ciò fu doloroso, valse tuttavia 
a dare maggior unità di · indirizzo ai rimasti, i quali si diedero con 
ogni energia a far solida e prospera l'istituzione, che avevano ini-
ziata. 
Nel _ 1870 molto opportunamente fu resa facoltativa la partecipa--
zione al suddetto monte, poiché la disposizione primitiva, special-
mente pel modo con cui dovevansi eseguire i pagamenti, pareva es-
sere una delle cause, che allontanavano coloro, i quali pure applau-
divano all'idea fondam entale ed agli altri scopi dell'istituzione. 
Due anni dopo venne sentito il bisogno di modificare lo Statuto, 
e nel dicembre perciò del 1872 approvavasene un altro, in cui fra 
le principali modificazìoni si introdussero: a) l'instituzione delle pen-
sioni vitalizie in vece dei soccorsi per i vecchi e pe-r i cronici; b) la 
costituzione di altrettante speciali associazioni per le varie cate-
gorie di soccorsi, con aggregazione facoltativa a ciascuna di esse, 
coordinata ad una tassa annua proporzionale all'età del socio; e) il 
diritto ai soci abbonati all'assistenza medica, di farvi compartecipare 
t utti i membri dell'e loro famiglie con essi conviventi, mediante· te-
nuissima quota annua; d) l'ammissione delle donne. 
Nei primi anni varì erano i signori medici, che, con vera filan-
tropia, presta.vano la loro lodevole opera; ma, vistosi che il servizio 
sanitario poteva bene farsi da ùn solo, assegnandogli un onorario, 
fu questo affidato dal ì874 in poi, all'egregio Dottore Valle Cuv. 
Carlo Alberto, che, colle assidue ed efficaci sue cure, sempre si rese 
assai benemerito dei bisognosi di soccorso dell'arte salutare. 
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Nel 1872, per avvenute sottrazioni al patrimonio sociale, un 
grave danno finanziario minacciò le sorti del Soda.Jizio. Fortunata-
mente va lsero a renderne lievi le conseguenze, le intelligenti ssime 
e premurose pratiche fatte dal benemerito signor Ptofessore Ugliengo 
Cav. Giuséppe, allora Presidente, coadiuvato da altri non men0 ze-
la:nti funzionarì. 
Dacché abbiamo parlato ài Presidenza, diremo quì, che succeduto 
nel 1873 al Cav. Ugliengo in quella carica, il chiarissimo signor 
Dott. Cav. Giovanni Spantigati, fu egli veramente l'ancora di sal-
vezza del Sodalizio, e i soci riconoscenti lo hanno sempre d'allora 
in poi in tale uffici0 riconfermato. 
Una delle prime importanti questioni dibattute relativamente al 
raggiungimento degli scopi della Società, fu certamente quella delle 
pensioni vitalizie, 
Erano queste devolute dal giorno, in cui fosse compiuto il quin-
dicesimo an·no di aggregazione alla Società, trattandosi di soci fon-
datori o di inscritti alla istituzione speciale delle pensioni. A questo 
riguardo il nostro amico e socio Gregorio Papa insistette nell'asse-
rire, che non era possibile affatto il pagare dette pensioni, esprimendo 
essere miglior consiglio il togliere seoz' altro tale ingannevole pro-
messa. Lo appoggiò in questa opinione anche l'egregio socio signor Mi-
chelangelo Monticelli; il quale già precedentemente aveva pur fatto 
studi al rig uardo, e provato che non si avrebbero, al momento in 
cui si dovessero pagare le pensioni, i fondi necessari. 
Ma in allora non si venne ad alcuna utile determinazione. Ed anzi 
ramment iamo come alcuni soci seriamente sostenevano preferibile con-
tinuare nell'illusione di tali promesse, piuttosto che arrendersi alle 
dimostrazioni aritmetiche (1). 
(1) S. E. il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, in seguito a 
parecchi studi, uno dei quali trasmessogli dall'autore di qu esti cenni, si 
applicò seriamente a tale questione in riguardo alla Società Nazionale di 
Mutuo Soccorso :fra gli Impiegati, r'esidente a Mil'ano, e, se volle ottenere 
qualche pratico e pronto risultato, dovette, nello scorso anno, minacciare 
quella SocietiL di togli erle il benefizio del riconoscimento legale « qua-
« !ora senza ulteriori indugi non fossero _stati deliberati provvedimenti 
« tali, da porre compiuto riparo all'enorme squilibrio che esisteva fra 1 
,. contributi , che la Società richiede, e gli impegni c'he essa assun\e. » 
Per tale energico e saggio consiglio fu ben grata al prefato signor Mi• 
nistro la maggioranza di quei soci. 
Ora una · Commissione sb ultimando il suo progetto di r iforma radi · 
cale, per cui è a sperare sia tratta in salvo sì utile associazione, a cui 
'.tppartengono impiegati di ogni parte della Penisola. 
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Mentre su tale radicale modificazione l'associazione discuteva, in-
certa sul da farsi, parve, a chi scrive queste pagine, provvido fatto 
il rJchiamare l' attenzione dei soci sulle spese di amministrazione, 
che erano salite al 32 ¼ in ragione degli introi:.i, e stavano per es-
sere ancora accresciute. Propose senz'altro la soppressione delle ca-
r iche a pagamento, q nelle cioè del R agioniere e dell'Esattore, in-
dica ndo il modo di su pplire alla loro mancanza, senza però illudersi 
che potessero tali proposte essere facilmente accettate. E così fu; ma 
il buon seme non rimase tuttavia senza frutto e per lo meno venne 
deliberato che le spese stesse pi ù non fossero aumentate. · 
QDesto capitolo d' uscita costi t uisce mio dei maggiori scogli, contro 
cu i urtano le Società di mutuo soccorso, e gli amministratori, pen-
sando allo scopo che quellè si son prefisse - di fare ogni possibile 
cosa atta ad aiutare i soci , e sapendo co n quanta fati ca siano da 
questi raccolti quei r isparmi coi quali contribuiscono - dovrebbero an-
dare molto a rilento nello spendere in cose _punto necessarie, e cer-
care altresi i mezzi pi ù -economici per quelle spese, che, indirizzate 
ad uno scopo di evidente utilità sociale, e compatibili coi fo ndi di 
cui l'Associazione può disporre, si palesano affatto necessarie (1). A 
questo proposito, nelle modificazioni introdottasi nello Statuto nel 
1875, non senza sforzo si riescì a far comprendere la necessità di 
una fra le più semplici disposizioni, quella cioè, che « il pagamento 
« delle quote debba essere fatto dai soci alla sede della Società nelle 
« mani del Ragioniere. » Per tal modo rimase soppressa la spesa 
per l' esattore, ufficio affatto ìoutìle e di mero lusso; e finalmente 
deliberossi che pel corrente anno, la carica di r agioniere, al quale 
ve nne diminuito lo stipendio, fosse messa a concorso, raggiungendosi 
( 1) Su questo importantissimo argomento, l'egregio nostrn amico, ca-
valiere Marco Besso, tanto benemerito pei pratici consigli dati sulle norme, 
con cui debbono regolarsi le Società di mutuo soccorso, ben provvide 
nella sua, relazione, scritta per incarico di S. E. il Mi nistro di .agricol-
tura, Industri a e Commercio, proponendo al § 6, che « le somme neces-
« sa rie per sopperire · alle spese di amministrazione debbano essere 
« raccolte mediante un'apposita addizionale di conlributo, che· sarà cor-
« risposta dai soci insieme coi contibuti ordinari ed .in una determinata 
« proporzione percent-uale di questi. » 
Due scopi con tal mezzo si raggiungono, cioè, che non si alte1·ino per 
uulla i calcoli su cui poggiano i diritti dei soci In relazione .ai loro con• 
tributi, e che gli ammfoistratori non possono non avere nelle spese mag-
gior ritegno, imperoqchè il socio, dovendo per esse pagare un'ag•giunta, 
è indubitatamente indotto a fare un-po' di .controllo. 
, .  
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subito in tal modo un risparmio di un quarto e più della spesa-rela-
tiva. Così, se nel bilancio del 1876, le spese di ammin-istrazione 
erano discese già al 15 ¼, è da sperarsi, che possano per l'avvenire 
ancora decrescere con vantaggio di tutti. 
Ora, essendo sino dal 1875 le condizioni della Società abbastanza 
prospere, perché non lievi ostacoli erano ·stati sorpassati, si era rag-
giunta buona parte dello scopo prefisso e si aveva sempre crescente 
speranza per l'avvenire, in seguito a proposta di un socio, parve 
bene di presentare alla Commissione Centra.le di Beneficenza ammi-
nistratrice delle Casse di Ri~parmio di Lombardia, gli elaborati sta-
t istici, prescritti per le Società fra artigiani ed operai di. mutuo 
soccorso, le quali in tenda no concorrere all'annuale premiazfone. 
Non era già nella lusinga che la Fratellanza potesse senz'altro 
an~overarsi fra, le Società degne di premio, giacché, nell'avviso di 
concorso pnrlandosi di Società di artigiani è di operai era facil-
mente prevedibile, che, stando al senso letterale del ·programma di 
concorso, nun vi poteva la nostra essere ammessa. Ma era piuttosto 
per richiamare l'attenzione del Consiglio di .aggiudicazione, presie-
duto dall'egregio economista Enrico Fano, perché vedesse modo 
cli modificare il suo regolamento, sì da ammettere a godere, se me-
r itevoli degli annuali premi, anche le Società non composte esclu-
sivamente di operai e di artigian i. 
Si svilupparono le principali ragioni della ·domanda, mettendo in 
tutta evidenza l'utili tà di ~aie reclamata modifìcaziop.e. Ma gli sforzi 
farono vani, e non pure si otte nn ero consigli, che, venuti dai più 
competenti nella materia, sarebbero stati. di non poco aiuto ed in-
coraggiamento, meritandosi insieme la gratitudine dei soci. 
Lo stimolo di previdenza, è un fatto accertato, non è il più im-
pellente nella classe degli impiegati pubblici e privati. In q nesto ceto 
di lavoratori è d'uopo che la simpatia per le Società di mu tuo soc-
corso sia incitata da chiunque ne abbia autorità e potere. Le Ban-
che, le Case commerciali, i Proprietari, i Corpi amministrativi, ecc., 
che ad esse possono far bene accresce ndone il numero dei membri, 
non dovrebberu perciò dimenticarle; essi, e massime poi il Governo, 
non dovrebbero mai escluderli da alcuna delle loro provvide dispo-
sizioni. · 
La condizione dell'impiegato in Italia è, in generale, tutéaltro che 
1lodda. Il guadagno m_edio giornaliero di .esso non sorpassa il gùa-
dagno . medio di un buon artigi~no, qua.ndo non ne è ,minore; ma 
il primo ha a magr@·, compenso il dec0ro da sostenere, l'apparenza, 
a cui deve badare, oltre a mille altre nece~sità di riguardi, che 
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l'artigiano non conosce neppur di nome, le quali hanno il bell'utile 
di accrescere all'impiegato le spese domestiche, e di portare quasi 
sempre · uno squilibrio rovinoso nella azienda economica della sua 
casa. E a questo impiegato, il quale in mezzo alle sue penurie 
ha trovato modo di fare continuamente un piccolo risparmio , col 
quale contribuendo ad una benefica Società si apre la via ad avere 
al bisogno un pronto e valido soccorso, si negherà la lode di un 
Consiglio giudicante mentre questa lode, movendo altri ad imi-
tarlo, assicura a lui ed a questi il risultato sperato, e se la Società 
:fiorisce, è maggiore il bene di chi vi è ascritto~ Non che aver poco 
conto degli sforzi, che alcuni più previdenti han fatto per munire 
sè ed i colleghi contro i casi di malattia e di disgrazie, sàrebbe 
quasi utilità, ove ciò troppo non urtasse contro il diritto di libertà 
personale, che dal Governo e da chiunque abbia a suo servizio im-
piegati, si obbligassero questi ad ascriversi alle Società di, mutuo 
soccorso. Se ciò può parere a primo aspetto una violazione della 
indi vi duale libertà, sarebbe una violazione tanto proficua, che si po-
trebbe esser contenti di subirla senz'altro. 
L'utilità, che alle famiglie deriva da siffatto modo di previdenza, 
si fa palese osservando il meraviglioso incremento che hanno preso 
le Società mutue bene e coscienziosamente dirette (1). 
A Vienna, per esempio, essendosi nel 1864 istit ui ta la prima As-
sociazion~ generale Austro-Ungq,rica fra impiegati' con cento e più 
:figliali sparse per tutto l'impero, in dieci anni si ebbe tale pro-
gresso, che, come r:isulta dal suo bilancio, nel 1874 l'Associazione 
contava già oltre quarantamila soci. Ha per iscopo l'assicurazione 
contro le malattie e sulla vira, le pensioni per invalidi, prestiti ai 
soci, e la cura generale degli interessi della classe degli impiegati. 
Perché in Italia, ora che- son cessate le inqudetudini e le · agita-
zioni per l'unità e per l'indipendenza, non si potrebbe tentare l'isti-
(l) L'Inghilterra è il paese ove le Società cli mutuo soccorso sono in 
più gran numero. Dal lavoro testè pubblicato a Torino per cura dell'av-
vocato cav. C. Revel, intitolata: Del Mutuo Soccorso fra le classi lavo-
,·atrici d'Italia, a pag. I 9 leggesi : 
« Tiene del meraviglioso l'andamento delle Associazioni inglesi, bastando. 
ricordare la cifra cli 30,232 Sodalizi; con tre milioni e trentaduemila soci, 
e un reddito cli 124,500,000 lire, e un capitale cli zs,1 milioni; e ciò solo 
nel 1850. - Oggiclì il capi tale ascende, se non oltrepassa, i seicento mi-
lioni; la rendita eccede i 150 milioni , e sei milioni di individui si trova,no 
far parte · cli 33,232 Consorzi. » 
11 
tuzione di una grande .Società di quel genere 7 Il bene sarebbe im-
menso, e non potrebbe venirne alla cara nostra patria, che lustro ed 
onore. Noi vogliamo quindi sperare, che sorga fra breve · qualche 
dotto scienziato a consacrare al raggiun~imento di un sì benefico 
scopo la sua dotta esperienza ed autorità (1). 
Se non troppo lusi nghiera era riuscita la prova del concorso. la 
Fratellanza non perd;vasi d'animo; per farsi più autorevole e quindi 
più proficua, altra ne tentava. Nel primo mese di quel merlesimo 
anno 1875, in assemblea generale si votò la proposta di presentare 
al Mrnistero di Agricoltura, ·Industria e Commercio un ricorso, af-
finché fosse la. Sllcietà riconosciùt.a come Corpo morale. Approvatasi 
la proposta, t9sto si iniziat·ono le p.ratiche neces~arie. 
· Si ebbe in risposta, che, per ot.tenere il beneficio del d r•onnsci-
mento legale occorreva, eh~ il nostro Statnto si , uniforma~se alle 
di~posizioni, qi cui ci si trasmetteva copia, suggerite dalla Giunta 
consultiva delle Istituzioni di previdenza e del lavoro. 
Buona parte di ta1i disposizioni erano contenute nello Statuto e 
nel pr0getto di modificazioni già studiate dai so~i; così riuscì più 
facile il lavoro, e tutte in b 0 eve poterono essere approvate. 
La difficoltà maggiore che in tale occasione si ehbe a vincere, fu 
ancora quella della soppressione degli H8~Pg'ni vitalizi, ,-he nello Statuto 
approvato nell'assemblea .del dicemb,·e 1875 infatti più non risultano, 
essendo stati sostituiti dal Monte di morte, esteso per dirit.to a tutti 
i soci. L'utilità e convenienza di tale precauzinnale provvedimento 
(') Non potrebb'e, per esempio, essere tema di qualche concor~o l'orga-
ni zzazione <li una vasta associazione per tutta la Penisola. come già con 
ottima idea la Commissione <li Mil ano per· il premio Ravizza, ·composta 
da illustre persone, quali i signori Pi etro Kotondi , presid ente, Feli ce Man-
fredi, Al essandro Pestalozzll , Giuse i'pé Sacchi e CeRare Cantù , r elatore, 
avea propost'o il quesito: « Quale indirizzo dare alie ·A ssoc;iazioni di 
« mutuo soccorso e al'le Cooperati ve per migliorare la condizione nor-
« male e sociale <l ei poµolo italiano » 1 
Dal rappor,o <l i questa C<:> rnmissione, in data 25 novembre 1869 ri-
sulta, che fu premiata. la mnnoria di Fnrico Ma rtuscelli, presentata sotto 
il motto S elf help , pubbli cata poi a Fite1m, nel ltl76 .\tipi successori 
Le Monnie1·), col tito lo !« Le S, c-, età di Muiuo Soccorso e Cooperaiive » 
tenendo· anche contò <l ei · suggerimenti" esµr-Pssi da si dotte persone, ad 
una delle quali, ·il comm. FHl'ice Manfredi , Prncura1ore Generale presso 
la Corte d'Appello di Cag· lial'Ì, mi torn a speei almente ass;-1i gr~to il va-
lermi dell 'op portunità cl ' averla accennata per ester narle la mia parti-
col are e più alta stima e devozione. 
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mossero infatti alcuni Stati a porre fra le condizioni necessarie, per-
ché le Società di mutuo soccorso possano venir riconosciute quali 
Corpi morali, che esse non debbano contenere nei loro Statuti pro-
messa alcuna di pensioni. Tale è infatti anche il tenore dell'art. 2 
della. Legge francese del 15 luglio 1850 (1). 
Tutti i soci devono essere persuasi che i contributi speciali per 
le pensioni non erano punto proporzionati alle larghe promesse 
dello Statuto. È a sperare però, che anche _quei pochi i quali si di-
mostrarono non paghi, finiranno presto per convincersi che fu un 
gran bene togliere dallo Statuto dP.l Sodalizio ogni fallace lusing~ (2). 
Così modificato, lo Statuto medesimo veni:va trasmesso al Go-
verno, e la Presidenza e la Direzione della Fratellanza non manca~ 
rono di far anche officiose pratiche, perché venisse sollecitata la 
decisione. Se non che abbiamo ragione di credere, che per i nuovi 
studì ordinati dal Ministero di Agricoltura, Industria • e Commercio · 
pel riconoscimento legale delle Società di mùruo socco1 so, tutto debba 
per qualche tempo ancora rimanere in sospeso.· 
La Fratellanza ad ·ogni modo, come è oggi ordinata, mediante una 
lieve tassa d'ingre·sso e la quota_ mensile di L. 2, offre indistintamente 
ai suoi aggregati, oltre all'appoggio morale, i segnenti vantaggi: 
l.° Cura sanitaria estensibile anche alle famiglie; 
2.0 Soccorsi per malattia anche ai soci non residenti in Torino ; 
3.0 Sussidì straordinari; 
(1) Per la legislazione. francese della Società di mutuo soccorso , vedasi 
l'ultima parte dell'opera di M. G. Hubbard, intitolata: « De !'organi sa-
« tion des Sociétés de prévoyance ou de Secours Mutuels et des bas seien-
« tifiques, sur lesquelles elles doivent ètre établies. - Paris 1852. >) 
(2) Per quelli, che lodevolmente volessero provvedere ad una pensione 
od un capitale, . facciamo voti, che sia presto approvato ed attuato il 
disegno di legge per la ricostituzione della Cassa cli rendite vitalizie per 
la vecchiaia sotto la guarentigia ,lello Stato, presentato dall'onorevole 
deputato Mancardi, nella tornata del 23 gennaio 1877. _ 
Questa legge, che già esiste in Francia dal 18 giugno 1850, doveva 
andare in vigore presso di noi sin dall'anno 1859. Era stato un pensiero 
di quell'illustre statista che fu il conte Camilla di Cavour. Ma varie 
cause, che qui sarebbe fuor di proposito discutere, impedirono, cosi 
prima, come dopo, la proclamazione del Regno cl' Italia, che tale bene-
fica Istituzione potesse entrare in esercizio. Ora però che l'Italia pensa 
più tranquilla al suo benessere morale e material e, è a sperare, che tale 
proposta sarà presa nella voluta considerazione, e presto attuata.' 
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4. 0 Monte alla famiglia od alla persona designata alla morte 
dell'as.:ociato la di cui somma varia dalle 100 alle 800 lire; 
5.0 Diritto all'abbonamento all'assistenza medica per tutti i 
membri della famiglia, mediante la t!rnue quota annua di L. 2 per 
ogni persona; 
' 6. 0 I medicinali a prezzo r idotto; 
7.° Convegni serali in locali decenti, forniti ,U vari giornali e 
di mezzi di divertimento. 
Questi benefizi fanno sì che vada sempre più aumentando il nu-
mero degli aggregati. 
La Fratellanza, che conta fra i suoi soci onorari S. M. Vittorio 
Emanuele, re- d'Italia, S. A. R. Eugenio di Savoia-Carignano, il 
conte co::nm. Felice Rignon , sindaco di Torino, S. E. il marchese 
Salvatore Pes di Villamarina, senatore del regno, S. E. il conte Fe-
deri co Sclopis di Salerano, senatore del regno, il cav. Felice De-Barto-
lomeis, è, si può dire, al presente in condizioni abbastanza prospere 
ed onorevoli (1). Ha un fondo patrimoniale di L. 26,108. 37, come ri-
levasi dall'n\timo resoconto con·stmtivo pel 1876. I suoi soci fanno 
parte dell'Amministrazione municipale, dell'Intendenza di Finanza, 
delle Ferrovie, delle Società di Assicurazioni, di Case cli Commercio, 
del Banco Sconto e Sete, della Banca della pic1ola lnàustria, degli 
addetti alla pubblica istruzione, in una parola, di tutte le classi di 
condizione civile. 
Un avvenire brillante, ricco di copiosi risultamenti non può ad 
essa mancare, e noi glielo auguriamo con tutte le forze del cuore. 
Torino, aprile 1S77. 
(1) Toccando delle soddisfacenti attuali condizioni clell' Istituzion~, non 
possiamo a~tenerci dal ricordare i nomi dei due eo-reo-i che tanto con-
. o o 
tribuirono a tale risultato, l'attuale direttore signor Michelangelo Mon-
ticelli ed il signor Luigi Mu8sa che prima cli que8ti coperse si impor-
tante carica sociale. ' 
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Esce alla fule d'ogni mese in Milano, in fascicoli di circa ottanta pagine cadauno,- dei quali ,r· suo 
tempo vien dato l'indice generale. Reca scritti originali sulle materie cui dedica le sue pagine,. una 
Cronaca mensile della Benefi cenza ed una Cronaca delle Istituzioni di Previdenza. • 
Riferisce le principali Sentenze delle Corti .di Cassazione, d'Appello e dei Tribunali, le Massime del 
Consiglio di Stato, \e Circolari ed ·altri Atti governativi relativi a questioni od istruzioni interessanti 
l'Amministrazione deg1i Istituti Pii e dei Sodalizi di Mutuo Soccorso, in guisa da fornire, senza, bisogno 
d'altri periodici legali od amministrativi, un vero e completo prontuario di giurisprudenza ammi• 
nistrativa, utilissimo alle Opere Pie ed alle Istituzioni di Previdenza non solo, ma in ispecial modo alle 
Deputazioni Provinciali ed ai Municipi:, spessò chiamati, per la tutela e sorveglianza loro affidata dalla 
legge, a pronunciarsi su questioni in merito ~Ue quali preziosissirqa riesce la conoscenza d1 quant6 ·in 
casi consimili venne deciso o suggerito dai ·Tribunali, dal ConsigJio di Stato· e dal l\liinisterQ. 
Nel desiderio por di giovare alla carriera dei funzionari dellé.·Operè· Pie ea · Istituti ·aé1Ìn'.i,'pu·bblica, 
g,·atuitamente pe,: gli associati, gli ~vvisi di Concorso ad impieghi vacanti, e specialmente quelli re• 
lativi a condotte ·mediche, ed a posti vacanti negli Spedali, Congregazioni di Carità, cd altri Pii Istituti. 
CONDIZIONI D'ABBONAMENTO. 
L'abbonamento è annuale. Incomincia col ·1° Gennajo e finisce al 31 Dicembre. Ri tiensi continua• 
tivo . per l ' ~nno successivo, ove non disdetto ·un mese prima della scadenza. L'associazione porta seco 
l'elezione del domicilio g iudiziario in Milano per ogni controversia relativa. 
. NON SARÀ DATO CORSO AD ALCUN.!. DOMANDA. D'ASSOCIAZIONE, quando essa _non sia accompagna.ta. dal-
l'IMPORTO ANNUALE DELL 1ABBONAMENTO. . 
Costa lire venti per tutto il Regno, lire vcuMcinc1ue per gli Sta,ti esteri compresi nell'unione 
postale. - Un fascico1o separato L. 2, - Ii..e inserzioni sulla copertina Cent. 50 la linea . 
LE ASSOCIAZIONI 
s i ricevono mediante vaglia postale o leòtera raccomandata, all'indirizzo del Direttore Cav. Avv, 
Giuseppe Scotti, segretario presso la Congregazione di Carità di Milano. 
LE RICEVUTE DEI PAGAM~NTI si leggono sulla copertina del fascicolo successi;vo al mese in cui il pa-
gamento ~tesso venne effettuato. Chi desidtJra una RICEVUTA SEPARATA DOVR,l AGGIUNGER[,; all'importo 
,Iell'associazione, Cent. 25. 
